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OBIETTIVI SPECIFICI DI PARTICOLARE RILEVANZA  

ISTITUZIONALE 
 

Questa sezione del documento è volta a fornire informazioni sull’attività istituzionale 
svolta per il perseguimento di obiettivi specifici e di particolare rilevanza locale o 
regionale. 

A differenza delle sezioni che precedono, la sezione in oggetto non ha un contenuto 
predeterminato, né sarà necessariamente costante nel tempo. 

L’obiettivo informativo specifico è infatti quello di una sorta di “zoomata” sulle questioni 
che saranno tempo per tempo di particolare rilevanza istituzionale, al fine di consentire 
una valutazione dello sforzo profuso dall’azienda e degli esiti conseguiti a fronte di 
problematiche ad elevato impatto sociale o strategico.  
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Introduzione 

Era il 6 luglio 2004 quando l’ “Ospedale nuovo” entrava in funzione, dopo l’inaugurazione avvenuta il 5 
maggio 2004 alla presenza di autorità locali e 
regionali, professionisti e tantissimi cittadini. 
 
A distanza di 10 anni, l’Azienda USL ha voluto 
ricordare questa ricorrenza, organizzando alcuni 
eventi, che si sono svolti tra settembre e 
novembre del 2014. 
 
Domenica 6 luglio 2014 si è aperta la rassegna 
degli eventi  per  ricordare questo importante 
inizio con una mostra fotografica, per raccontare 
la storia dell’Ospedale, dalla struttura di via 
Borghesi a Vaio, fino al progetto di realizzazione 

della nuova ala. 
 
Numerosi sono stati gli appuntamenti 
dedicati ai cittadini e organizzati in 
collaborazione con le Associazioni di 
Volontariato. Nelle piazze di Fidenza, 
Salsomaggiore, San Secondo, Noceto e 
Busseto, i professionisti dell’Ospedale 
hanno tenuto incontri di informazione 
ed educazione sanitaria a tema: dalla 
prevenzione e cura del diabete, all’ictus, 
dalle malattie cardiovascolari, alle 
allergie e intolleranze alimentari, solo 
per fare alcuni esempi. E ancora: 
simulazioni di casi di emergenza 
territoriale e dimostrazioni di manovre 
rianimatorie. 
 
Per i ragazzi delle scuole, invece, è stata pensata un’iniziativa all’insegna dei corretti stili di vita: una 
camminata ed in conclusione una merenda sana e nutriente. In calendario anche due convegni, uno 
scientifico, organizzato dall’U.O. di Neurologia e uno istituzionale, sull’Ospedale di Vaio, un esempio di 
integrazione con il territorio, le sue eccellenze, gli scenari futuri. Le iniziative si sono concluse a novembre, 
con la conferenza stampa dal titolo “L’Ospedale di Vaio cresce: la nuova ala”. Il programma completo delle 
iniziative è stato presentato a settembre, in occasione dell’inaugurazione della mostra. 
  

Le dichiarazioni  

 “La costruzione di un ospedale è sempre una sfida difficile – afferma Massimo Fabi, direttore generale dell’AUSL di 
Parma fino a marzo 2015 – Una sfida che Azienda sanitaria e Amministratori locali, insieme al Privato, hanno saputo 
cogliere con lungimiranza e capacità, realizzando una grande opera pubblica in tempi record – addirittura in anticipo rispetto a 
quanto programmato -  e con un sistema, quello del project financing che, agli inizi del 2000, era una novità.   L’Ospedale di Vaio 
è ora una struttura sanitaria con personale qualificato e tecnologie d’avanguardia. E’ la sintesi perfetta tra l’orientamento 
all’eccellenza e l’integrazione con il territorio. La presenza della Direzione del Distretto e di numerosi servizi territoriali in un 
complesso unico non è solo un fatto di collocazione geografica: l’integrazione è nei percorsi, dove il cittadino è accolto e 
accompagnato nelle fasi di diagnosi, cura e riabilitazione. Questa eccezionale collaborazione tra i professionisti si concretizza 
oggi anche nelle nuove strutture territoriali rappresentate dalle Case della Salute. Non solo. L’ampliamento dell’Ospedale con la 
 realizzazione della nuova ala – conclude Fabi -  è conferma del fatto che questa struttura  ha saputo diventare punto di 
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riferimento anche per utenti residenti in altre province e regioni. Qualificante è inoltre la sempre proficua collaborazione con 
l’Università degli Studi di Parma, in particolare con i corsi di medicina e delle diverse specializzazioni sanitarie.” 
 
“L’Ospedale di Vaio è un “monumento della buona amministrazione” – afferma  Andrea Massari, Sindaco di Fidenza – 
testimonia che quando la politica e la pubblica amministrazione lavorano bene e insieme sanno fare cose importanti. E’ un 
“monumento” anche per Fidenza e Salsomaggiore, ma anche per un territorio ben più vasto, perché risponde ad un bacino di 
utenza che va oltre questi confini. In questi 10 anni, l’Ospedale di Vaio ha saputo mettere in campo e far crescere le sue eccellenze: 
l’augurio e anche la sfida per il futuro e che anche nei prossimi anni sappia continuare in questa direzione. Anche per questo, c’è 
molta attesa per gli interventi di ampliamento, che a breve saranno realizzati, e che andranno ulteriormente a  migliorare i 
servizi offerti”. 
 
“L’Ospedale di Vaio è diventato una realtà fondamentale per il nostro territorio – afferma Filippo Fritelli, Sindaco di 
Salsomaggiore - Una struttura moderna, integrata nella rete socio sanitaria provinciale, divenuta in pochi anni riferimento, 
non solo nel parmense, per la competenza di chi vi opera e la qualità dell’assistenza e delle cure che offre. Quando si iniziò a 
parlare di una nuova struttura ospedaliera in grado di sostituire il vecchio complesso di Fidenza, da parte dei cittadini venne 
espressa l’aspettativa di un grande nosocomio, baricentrico, facilmente raggiungibile e all’avanguardia.  Un obiettivo, credo, 
pienamente raggiunto. Nel felicitarmi per gli importanti risultati raggiunti, voglio ringraziare tutto il personale che lavora con 
grande serietà e professionalità, destreggiandosi tra le difficoltà che, nel delicato contesto della salute pubblica, possono sorgere. 
Il rapporto tra il territorio di Salsomaggiore e quello di Fidenza deve andare avanti su questa strada”. 
 
 “La scelta fatta a suo tempo di realizzare l’Ospedale di Vaio – ha commentato Vincenzo Bernazzoli Presidente 
Conferenza Territoriale Sociale e Sanitaria  - è stata una scelta di innovazione e di razionalizzazione della spesa. E’ stata 
una scommessa vinta sotto due aspetti: quello della qualità dei servizi e delle prestazioni rese dai professionisti, testimoniata 
dagli accessi alla struttura sempre più numerosi e dell’equilibrio sul territorio provinciale nell’erogazione dei servizi sanitari. La 
scelta geografica, ricaduta su Vaio, rispondeva al disegno di sviluppo del territorio provinciale, che vede in Fidenza e 
Salsomaggiore un polo importante, insieme a Parma. La capacità di non rimanere ancorati all’esistente ha consentito di 
realizzare questo Ospedale, per il quale chiedo oggi che 
continui ad essere vissuto oltre che come riferimento per il 
territorio locale, che sappia anche aprirsi a nuove 
collaborazioni sovra provinciali.” 

 

Ospedale di Vaio: un "Grazie" a tutti i donatori 

E' appeso nell'atrio dell'Ospedale di Vaio il poster 
che vuole ringraziare tutti coloro che hanno 
contribuito a migliorare e a sostenere l'ospedale nei 
suoi primi 10 anni di attività. Un "Grazie" di cuore, ai 
cittadini, al volontariato, alle associazioni e alle 
aziende. 

 

Il calendario delle iniziative realizzate per 
festeggiare i 10 anni di Vaio  

Per i primi 10 anni di attività dell’Ospedale di Vaio, 
l’Azienda USL ha organizzato un ricco calendario di 
iniziative rivolte ai cittadini. Si comincia con 
“Passato, presente e futuro”, la storia dell’Ospedale 
di Vaio raccontata in 5 pannelli sistemati 
all’ingresso dell’Ospedale. 
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Gli incontri di educazione sanitaria  

Organizzati in collaborazione con le Associazioni del Volontariato locale, i professionisti dell’Ospedale di 
Vaio hanno incontrato i cittadini nelle piazze di alcuni Comuni del Distretto di Fidenza, per fornire 
informazioni e consigli di prevenzione ed educazione sanitaria. 

I professionisti dell’U.O. di Cardiologia UTIC (Unità Terapia Intensiva Coronarica) sabato 27 settembre in 
piazzale Berzieri a Salsomaggiore e in piazza Verdi a Busseto. Sabato 4 ottobre in piazza Garibaldi a  
Fidenza e in piazza Garibaldi a Noceto: sono stati effettuati gratuitamente elettrocardiogrammi, 
misurazione della pressione, rilevazione della frequenza cardiaca e saturimetria. Il personale ha fornito 
informazioni su patologie cardiache, come l’infarto e su come prevenirle. 

Il 15 ottobre, a Fidenza, in largo Battisti, i professionisti dell’U.O. di Pronto Soccorso e Medicina d’Urgenza 
hanno incontrato i cittadini per parlare di come usufruire al meglio del servizio di pronto soccorso. 

Il 18 ottobre, in piazza Garibaldi a Fidenza, i professionisti del Dipartimento di Emergenza Urgenza e dei 
Servizi Diagnostici, istruttori del Centro di formazione Fi.For, hanno proposto una serie di simulazioni di 
rianimazione cardiopolmonare che i cittadini hanno potuto effettuare su manichino; ai partecipanti è stato 
rilasciato l’attestato del Centro Fi.For. 

I professionisti dell’U.O. di Gastroenterologia e  Endoscopia Digestiva sono stati in piazza Garibaldi a 
Fidenza il 25 ottobre e il 26 ottobre in piazzale Berzieri a Salsomaggiore con gli eventi “Obesità”, 
“Intolleranze e allergie alimentari”,  “Alimentazione, benessere e sport”, “Celiachia” e “La prevenzione dei 
tumori del colon” sono alcuni dei temi trattati. 

Il 25 ottobre in piazza Garibaldi a Fidenza, in occasione della giornata mondiale per la prevenzione 
dell’ictus, i professionisti dell’U.O. di Neurologia e Stroke Unit erano a disposizione dei cittadini per 
rispondere a domande, distribuire materiale informativo ed effettuare controlli gratuiti della pressione e 
della glicemia. 

Il 30 ottobre alla Casa della Salute di San Secondo, il consueto appuntamento con “Il tè del giovedì” è stato 
dedicato ai percorsi integrati Ospedale-territorio, con gli interventi del pneumologo  Severino Aimi e della 
diabetologa Nicoletta Orlandi. 

Inoltre l’Ospedale di Vaio si è tinto di rosa aderendo  alla campagna di diagnosi precoce dei tumori al seno 
organizzata dalla LILT, offrendo visite senologiche gratuite nel mese di ottobre: a Vaio il 7 e il 21 ottobre  e 
alla Casa della Salute di  San Secondo il  22 e il 29 ottobre.  

Sabato 15 novembre in piazza Garibaldi a Fidenza, in occasione della giornata mondiale del diabete, i 
diabetologi dell’U.O. di Medicina Interna erano a disposizione dei cittadini per informare sui corretti stili di 
vita, sull’importanza della prevenzione e per fare valutazioni circa il rischio di diventare diabetici. 

La camminata 

Il 4 ottobre, in occasione della XXI giornata mondiale Alzheimer si è tenuta la seconda edizione della 
camminata non competitiva ludico motoria “Ricordare il cammino della vita”, dedicata quest’anno, 
all’importanza della prevenzione, con la partecipazione dei ragazzi degli Istituti scolastici “Berenini”, 
“Magnaghi”, “Paciolo d’Annunzio”, “Stanislao Solari”. Due sono i percorsi, da 4 e 8.5 km, con l’arrivo nella 
piazzetta delle Rose dell’Ospedale. Ai partecipanti è stato consegnato il materiale informativo dal titolo “La 
salute inizia dal cervello! Le regole per mantenerlo attivo e prevenire l’Alzheimer”  e “Le 10 regole per uno 
stile di vita sano”, oltre ad un simpatico gadget offerto da BIC.  L’evento è stato realizzato dal Consultorio 
Disturbi Cognitivi del Distretto di Fidenza in collaborazione con Gruppo Sostegno Alzheimer Fidenza e 
Auser con la partecipazione del  Comitato Consultivo Misto del Distretto di Fidenza, del  Gruppo Sportivo 
Atletica Casone e del Cral Bormioli Luigi.  
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E dopo la camminata ancora tante iniziative: gli alunni del “Solari” hanno donato un albero piantato poi nel 
giardino del Centro Cure Palliative. Inoltre, con l’iniziativa “Un libro aiuta a guarire”, ogni ricoverato ha 
ricevuto in dono un libro da Miraviglia Editore di Salsomaggiore. Infine è stato offerto un  buffet preparato 
dai ragazzi dell’Istituto alberghiero “Magnani”. 

L’emergency day 

Il 25 ottobre,  il Servizio Prevenzione e Protezione Aziendale in collaborazione con la direzione 
dell’Ospedale di Vaio, l’U.O. di Emergenza Territoriale 118 e le Associazioni di Volontariato locale ha 
simulato una situazione di emergenza, con il massiccio afflusso di feriti all’Ospedale di Vaio. 

I Convegni 

“Le giornate fidentine di medicina interna” tre appuntamenti con  l’U.O. di Medicina Interna: l’11 ottobre, l’8 
novembre e il 13 dicembre. Questi, rispettivamente, gli argomenti trattati: Le complicanze emorragiche dei 
trattamenti antiaggregante e anticoagulante; Alterazioni degli elettroliti e dell’equilibrio acito-base nella 
pratica clinica; Il modello assistenziale per intensità di cure in ambito internistico: opportunità e criticità. Il 
15 novembre, l’U.O. di Urologia ha organizzato il convegno “Nuove metodiche diagnostiche nel tumore alla 
prostata: luci ed ombre”. 

Il 29 novembre, l’U.O. di Neurologia ha organizzato il convengo "La malattia di Pompe: aggiornamenti 
clinico-terapeutici" nel corso del quale è stato conferito al Dr. Manfredi Saginario il titolo di Primario 
Ospedaliero Emerito di Neurologia dell’Ospedale di Fidenza-San Secondo; primario della Divisione 
Neurologica dell’Ospedale regionale di Parma a Soragna dal 1968 e poi dell’Ospedale di Fidenza dal 1978 fino 
1996, sotto la direzione del Prof. Saginario furono istituiti i servizi per il Parkinson e le malattie 
extrapiramidali, per la sclerosi multipla, le vasculopatie cerebrali, cefalea, epilessia, demenza, spasmofilia. 
Grazie al grande impegno professionale e scientifico–culturale del Primario, la Divisione Neurologica fu 
classificata tra le 100 migliori strutture italiane ospedaliere ed universitarie.  

 La presentazione del libro 

“Stanislao Omati da Borgo S. Donnino e il Signor Ipocondriaco. 
Disputa tra due medici del Seicento circa il caso clinico di un 
paziente illustre” è il titolo del libro  che vede tra gli autori il 
Prof. Paolo Moruzzi, direttore del Dipartimento di 
Emergenza-Urgenza e dei Servizi Diagnostici. Tratta di un 
paziente illustre, Emanuele Brignole, che giunge a 
Piacenza nell'estate del 1674. E' di nobile famiglia genovese 
e a Genova ha fondato l'Albergo dei Poveri, tuttora 
esistente, destinato alla cura degli indigenti. A Piacenza la 
sua condizione di salute peggiora e si rivolge al dottor 
Stanislao Omati, originario di Fidenza. Questi modifica 
radicalmente la terapia impostata da Filippo Trombetti, 
medico di Brignole a Genova, ritenendola non corretta. Ne 
nasce una polemica tra Omati e Trombetti, durata otto 
anni, che offre uno spaccato della medicina dell'epoca con 
tratti che ricordano certi passaggi del Malato 
Immaginario di Molière.  

Il concerto 

Aperto a tutti, il 15 novembre al Teatro Magnani, 
l’appuntamento si è tenuto con la  corale San Donnino. 
L’evento è stato realizzato in collaborazione con il 
Comune di Fidenza. 
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I numeri dell’Ospedale di Vaio  

Sorge in un’area di 148.000 mq. è stato costruito in meno di 4 anni, per un costo generale di Euro 
57.112.057,42 così suddiviso: 

- Costo totale ospedale Euro 45.596.660,99 
- Costo totale Centro di Acc. Euro 11.515.396,43. 

 
Dotato di 223 posti letto attivati, comprende tutte le specialità di base e le funzioni specialistiche: pronto 
soccorso e medicina d’urgenza, chirurgia generale, neurologia, urologia, ortopedia, cardiologia, ostetricia e 
ginecologie, pediatria, otorinolaringoiatria, terapia iperbarica, rianimazione, oltre ai servizi di laboratorio e 
radiologia.  
 
Con 660 professionisti, è organizzato in 3 Dipartimenti: Chirurgia generale e specialistica (con 6 unità 
operative); Medicina interna, specialistica e riabilitazione (con 3 unità operative); Emergenza-urgenza e dei 
servizi diagnostici (con 7 unità operative). 
 
Sono state oltre 120.000 le persone dimesse dal 2005 (primo anno completo di attività a Vaio) al 2014, di 
cui poco più di 91.000 a seguito di ricovero ordinario. 

L’Ospedale di Vaio cresce. Nell’estate del 2015 il via i lavori di ampliamento e ristrutturazione 

Presentato il progetto in occasione della consegna del cantiere per l’avvio dei lavori di ampliamento 
dell’ospedale di Vaio a gennaio 2015. Nell’estate 2015 partiranno i lavori di ampliamento e ristrutturazione 
dell’Ospedale di Vaio, per terminare nell’autunno 2017. Sarà realizzata una nuova ala e potenziati Pronto 
soccorso e Salute mentale con l’obiettivo di  offrire servizi più funzionali ed efficienti  
 
Un intervento che vede la realizzazione di una nuova ala e la ristrutturazione dei locali del Pronto 
Soccorso, di parte del primo piano del corpo B e del piano terra del corpo O. I lavori sono stati aggiudicati a 
Unieco società cooperativa di Reggio Emilia, che ha firmato il contratto con l’AUSL il 22 dicembre 2014. 
 
L’investimento economico è di circa 15 milioni e 600 mila Euro (di cui quasi 14 milioni per la costruzione 
della nuova ala). 9 milioni e 480 mila Euro sono risorse proprie dell’Azienda, circa 306 mila Euro sono 
finanziamenti regionali e la restante parte (quasi 6 milioni di Euro) sono risorse statali.  
 
L’Ospedale di Vaio, negli anni, è diventato sempre più punto di riferimento per i cittadini del Distretto, 
dell’intera provincia e non solo. L’intervento è necessario sia per una più funzionale collocazione dei servizi, 
sia per rispondere alla crescente domanda. 
 
I SERVIZI INTERESSATI 

• il Pronto Soccorso, che, a seguito della crescente domanda, evidenzia la necessità di ulteriori spazi, 
che consentano anche una ridistribuzione dei locali già esistenti;  

• la Diagnostica per immagini, che necessita, oltre che di garantire maggior comfort all’utenza, anche 
di migliorare i percorsi intraospedalieri, in particolare quelli con il Pronto Soccorso; 

• la Salute Mentale, i cui servizi sono oggi collocati a Fidenza, in locali ormai obsoleti e distanti 
dall’Ospedale e dagli altri servizi distrettuali. 

L’intervento consente anche di riorganizzare funzioni e percorsi già presenti in Ospedale, che trovano oggi 
una collocazione scarsamente funzionale per gli assistiti e per gli operatori. 
 
La nuova ala sarà collocata tra i corpi B e C dell’Ospedale con una superficie lorda complessiva di 7.560 
mq, disposta su 6 (di cui uno interrato destinato a deposito e un sottotetto tecnologie). L'ampliamento  
risponde alle necessità di: trasferimento della Residenza Psichiatrica Territoriale 10 posti letto e del CSM 
annesso, ampliamento spazi di degenza per Dipartimento di medicina Interna, Specialistica e Riabilitativa, 
ampliamento aree dedicate alla diagnostica e attività ambulatoriale specialistica e chirurgica. Inoltre grazie 
all'ampliamento di utilizzo del piano interrato si recuperano ampie aree per il Pronto Soccorso. 
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La ristrutturazione interesserà gli spazi attualmente occupati dal Pronto Soccorso, oltre ad una piccola 
porzione dell’area ambulatoriale sita del primo piano del corpo B (ambulatori chirurgici) e al piano terra del 
corpo O (Centro di Salute Mentale), per una superficie complessiva di 2.350 mq. L’intervento prevede, grazie 
alla riqualificazione di alcuni servizi, di  recuperare all'interno del Corpo E una superficie di circa 650 mq 
che, opportunamente adeguata, è destinata ad ampliare il Pronto Soccorso, con la collocazione di una sala 
gessi e di spazi per attività diagnostica strumentale dedicata. 
 
E’ prevista la realizzazione di 2 ambulatori chirurgici al primo piano  del corpo B ed il trasferimento del 
Centro Salute Mentale al piano terra del corpo O, negli spazi attualmente occupati degli ambulatori 
specialistici ospedalieri che si spostano nella nuova ala. La ristrutturazione dunque consente di portare 
all’interno del complesso di Vaio le attività del Dipartimento di Salute Mentale, attualmente collocate 
nell'edificio "Collegio dei Gesuiti" di Fidenza, di proprietà dell'Amministrazione Comunale. Con 
l’incremento delle capacità ricettive dell’Ospedale, contestualmente ai lavori di ampliamento, viene 
realizzato un nuovo parcheggio di 2.250 metri quadrati (pari a circa 70 posti auto). 
 

Le dichiarazioni durante la conferenza stampa di gennaio 2015 per la presentazione del progetto  

Alla presentazione del progetto erano presenti il Direttore Sanitario, Ettore Brianti, il Direttore 
Amministrativo, Elena Saccenti, i Direttori dei Dipartimenti e i professionisti dell’Ospedale di Vaio; i 
professionisti del Distretto di Fidenza; Rappresentanti delle Amministrazioni locali e delle Associazioni di 
Volontariato, del Comitato Consultivo Misto distrettuale e del Centro per la Tutela dei Diritti del Malato. 
 
Massimo Fabi, direttore generale AUSL di Parma: "L'Ospedale di Vaio, 10 anni fa, quando ha iniziato la sua attività, 
era una struttura realizzata in modo adeguato a rispondere alle esigenze di quel tempo. Negli anni, la situazione è cambiata: la 
domanda è cresciuta e l'Ospedale è diventato punto di riferimento non solo per il Distretto e la provincia di Parma, ma anche per 
le province limitrofe. Questo grazie ai professionisti che lavorano nella struttura, alle loro competenze e alla capacità di 
lavorare insieme, caratteristiche che rendono l'Ospedale una struttura d'eccellenza. Fin dalla sua progettazione, l'Ospedale è 
stato pensato per poter essere ampliato: l'architetto Antonio Pellegrini - che ricordiamo con grande affetto - è stato davvero 
lungimirante. I lavori sono stati aggiudicati alla ditta Unieco di Reggio Emilia, che dovrà presentare la progettazione nel 
dettaglio entro tre mesi (ad aprile), il cantiere sarà aperto tra maggio e giugno. Il termine dei lavori è previsto per la fine del 
2017." 
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Andrea Massari, sindaco del comune di Fidenza: "E' un'occasione importante quella di oggi. Questo territorio 
conferma l'attenzione e la 
capacità di tenere alta la qualità 
dei servizi di primaria 
importanza, come lo sono i 
servizi sanitari. L'Ospedale di 
Vaio, con i suoi professionisti, è 
da 10 anni un fiore all'occhiello 
della sanità parmense e non solo, 
perchè oggi è in grado di dare 
risposte qualificate anche a 
pazienti provenienti da tutta 
Italia." 
 
Giorgio Pigazzani, vice 
sindaco del comune di 
Salsomaggiore: "Mi associo ai ringraziamenti e all'apprezzamento rivolto ai professionisti dell'Ospedale ed esprimo grande 
soddisfazione per i lavori di ampliamento e ristrutturazione oggi presentati. I nuovi spazi, oltre ad ampliare il Pronto Soccorso, 
la Radiologia e diverse attività ospedaliere, consentiranno anche di  trovare collocazione nel complesso sanitario ai servizi di 
salute mentale." 
 

Il Progetto  

 
Aggiudicazione 
 
Contratto d’appalto per la progettazione esecutiva e della successiva realizzazione dell’opera sottoscritto il 
22 dicembre 2014 con UNIECO SOC. COOP. di Reggio Emilia. 
 
Importo contrattuale: Euro 8.599.065,62 (IVA esclusa) di cui: 

- Euro 8.077.442,09 per lavori (ribasso 25,74%) 
- Euro 386.423,53 per oneri della sicurezza (non soggetti a ribasso) 
- Euro 135.200,00 per progettazione esecutiva (non soggetti a ribasso). 

 
L’importo contrattuale comprende opere migliorative, a totale carico dell’aggiudicatario, per un importo 
dichiarato di Euro 1.666.153,22 (IVA esclusa). 
 
Costi parametrici complessivi dell’intervento (comprensivi di IVA, spese generali e attrezzature): 

- Importo totale ampliamento Euro 13.950.886,44  
- Importo totale ristrutturazione Euro 1.666.041,32  
- Importo totale generale complessivo: Euro 15.616.927,76  
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Dati base dell’intervento complessivo 
 

- Superficie Lorda Complessiva: 9.910 m2 
- Superficie Lorda Complessiva nuova costruzione: 7.560 m2 
- Superficie Lorda Complessiva ristrutturazione: 2.350 m2 
- Superficie Lorda Parcheggio: 2.250 m2 
- Posti Letto Residenza Psichiatrica: 10 
- Posti Day Service: 4 postazioni 
- Posti letto lungodegenza (già presenti nell’Ospedale che verranno collocati nella nuova ala): 10 
- Ambulatori - ampliamento 
- (comprese diagnostiche radiologiche): 54 
- Ambulatori – ristrutturazione (comprese diagnostiche radiologiche): 13 

 
 

La posa della prima pietra della nuova ala  

Mercoledì 10 giugno 2015, in linea con la tempistica di inizio dei lavori preannunciata, si è tenuta  la posa 
della prima pietra. I lavori avviati con la cerimonia aperta alla partecipazione della cittadinanza, porteranno 
alla realizzazione della 
nuova ala dell’Ospedale di 
Vaio, un intervento che 
consentirà di rispondere 
alla crescente domanda di 
servizi sanitari della 
provincia e non solo  

A posare la prima pietra, 
nel corso della cerimonia 
che si è tenuta mercoledì 
10 giugno alle ore 14 
presso l'Ospedale, il 
Presidente della Regione 
Emilia-Romagna Stefano 
Bonaccini.  

All'incontro erano inoltre presenti Sergio Venturi, Assessore alle Politiche per la salute Regione Emilia-
Romagna, Elena Saccenti, Direttore generale Azienda USL di Parma, Massimo Fabi, Direttore generale 
Azienda Ospedaliero-Universitaria di Parma, Andrea Massari, Sindaco del Comune di Fidenza, Filippo 
Fritelli, Presidente della Provincia di Parma e S.E. Mons. Carlo Mazza, Vescovo di Fidenza. 

"L'ospedale, che ha festeggiato l'anno scorso i suoi 10 anni, - ha dichiarato Elena Saccenti, direttore generale Azienda 
Usl Parma - è cresciuto nell’erogazione di prestazioni e nelle modalità di intervento: dunque necessario progettare il suo di 
ampliamento. Questo è stato anche frutto della lungimiranza e della programmazione negoziata della sanità provinciale, che ha 
saputo per tempo guardare avanti e della capacità realizzativi dimostrata in questi dieci anni dalle Direzioni dell’Azienda. E’ un 
Ospedale che ha saputo guardare avanti ai cambiamenti della sanità: la professionalità e le competenze dei professionisti,  le 
tecnologie , l’integrazione con il territorio, le nuove modalità assistenziali in continuità”.   
 
"La crescita di questo ospedale - ha continuato Massimo Fabi direttore generale Azienda Ospedaliero-
Universitaria Parma - è uno dei tasselli fondamentali della rimodulazione della rete ospedaliera, che in questa provincia è 
stata realizzata in coerenza con le indicazioni regionali." 
 
"Quello di Vaio - ha evidenziato Sergio Venturi, assessore regionale alle Politiche per la salute - è l'unico ospedale 
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della regione che si amplia. Confido molto che le direzioni delle due Aziende sanitarie parmensi sappiano cementare, come oggi 
facciamo con la posa della prima pietra, la loro collaborazione e l'integrazione tra loro. L'ampliamento di Vaio è un segno 
tangibile dell'attenzione della Regione verso questo territorio." 

"Salsomaggiore - ha sottolineato Filippo Fritelli, presidente della Provincia di Parma e sindaco di 
Salsomaggiore - è stata co-
protagonista del lungo 
percorso di condivisione tra le 
amministrazioni comunali di 
questo territorio per 
progettare e realizzare 
l'ospedale, e ora per proseguire 
con un intervento di ulteriore 
ampliamento". 
 
"La crescita di Vaio - ha 
aggiunto Andrea 
Massari, sindaco di 
Fidenza - dimostra come chi 
amministra la sanità di questo 
territorio sia destinato a 
essere moderno, sempre un 
passo avanti, con progetti di 
larga scala che guardano al 
futuro. Ringrazio tutti quanti 
hanno reso possibile questo risultato". 

"Questo ospedale - ha concluso Stefano Bonaccini, presidente della Regione Emilia-Romagna -  è la miglior 
risposta a chi ci accusa ingiustamente di voler chiudere gli ospedali: non solo non li chiudiamo ma addirittura li vogliamo 
ammodernare, ampliare e rendere più efficienti. Interventi come quello che inauguriamo oggi sono importantissimi anche perchè 
restituiscono fiducia al territorio e alle persone che lo abitano di poter trovare le risposte ai loro bisogni di salute".  

Ha concluso e benedetto il vescovo di Fidenza Carlo Mazza Erano presenti e invitati: Il Prefetto di Parma, 
Sindaci parmensi e del Distretto di Fidenza, il Rettore dell'Università di Parma, le Autorità e i 
rappresentanti delle Forze dell'ordine, i rappresentanti della Fondazione Cariparma, i Sindacati, il Direttore 
sanitario Ausl, il Direttore amministrativo Ausl, la Direzione del Presidio ospedaliero aziendale, il Direttore 
dell'Ospedale di Vaio e del Distretto di Fidenza, i Direttori dei Dipartimenti e i professionisti dell’Ospedale 
di Vaio, i Direttori dei Dipartimenti aziendali e dei Servizi centrali Ausl, i professionisti del Distretto di 
Fidenza, i rappresentanti delle Associazioni di Volontariato, del Comitato Consultivo Misto distrettuale e 
del Centro per la Tutela dei Diritti del Malato. 

Successivamente all'avvio del cantiere e fino alla conclusione dei lavori, un sito Internet seguirà con notizie, 
foto, video e documentazione l'esecuzione degli interventi previsti, informando i cittadini anche sulle 
eventuali modifiche all'accesso e ai percorsi interni di servizi e strutture ospedaliere. 

Il sito, accessibile dal portale Ausl www.ausl.pr.it, sarà così anche uno strumento di trasparenza e puntuale 
rendicontazione sulla realizzazione dell'opera nei confronti della cittadinanza. 
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L’Ospedale dall’alto: l’ampliamento e la ristrutturazione 
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Scheda di sintesi dell’Ospedale di Fidenza  

L'Ospedale di Fidenza  si trova in Via Don Enrico Tincati 5, località di Vaio, Fidenza. Dotato di 223 posti 
letto attivati, comprende tutte le specialità di base e le funzioni specialistiche:  pronto soccorso e medicina 
d’urgenza, chirurgia generale, neurologia, urologia, ortopedia, cardiologia, ostetricia e ginecologie, pediatria, 
otorinolaringoiatria, terapia iperbarica, rianimazione, oltre ai servizi di laboratorio e radiologia ed è 
potenziato nei servizi diagnostici (quali risonanza magnetica e Tac spirale), e nelle terapie intensive.  
 
L'Ospedale è suddiviso in tre Dipartimenti a cui fanno capo diverse Unità operative. 
 
DIPARTIMENTO DI EMERGENZA-URGENZA E DEI SERVIZI DIAGNOSTICI 
Le Unità Operative: 

• Unità operativa di Anestesia, Rianimazione e Ossigenoterapia iperbarica 
• Unità operativa di Cardiologia e di terapia intensiva coronarica 
• Unità operativa di Emergenza territoriale 
• Unità operativa di Patologia clinica  
• Unità operativa di Pediatria 
• Unità operativa di Pronto Soccorso e Medicina d’urgenza 
• Unità operativa di Radiodiagnostica 

 
DIPARTIMENTO DI MEDICINA INTERNA, SPECIALISTICA E RIABILITATIVA 
Le Unità Operative: 

• Unità operativa di Cure Palliative 
• Unità operativa di Medicina interna  
• Unità operativa di Neurologia 

 
DIPARTIMENTO DI CHIRURGIA GENERALE E SPECIALISTICA 
Le Unità Operative: 

• Unità operativa di Chirurgia generale 
• Unità operativa di Endoscopia digestiva e Gastroenterologia 
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• Unità operativa di Ortopedia e Traumatologia 
• Unità operativa di Ostetricia e Ginecologia 
• Unità operativa di Otorinolaringoiatria  
• Unità operativa di Urologia 
• Chirurgia della cataratta 

 
 

DATI DI ATTIVITA'  

Pronto soccorso  

Codice  Anno 2013  Anno 2014  
Codice rosso 260 461 
Codice giallo 5.233 8.131 
Codice verde 20.160 18.144 
Codice bianco 4.849 5.280 

Totale 30.502 32.016 

 

Ricoveri   

  Anno 2013  Anno 2014  
Numeri degenze, ordinarie e day 

hospital 11.722 11.633 

 

Attività di specialistica ambulatoriale ospedaliera  (numero di prestazioni) 

Dipartimento  Anno 2013  Anno 2014  
Medicina interna, specialistica e 

riabilitativa 38.444 39.789 

Chirurgia generale e specialistica 69.941  72.088 
Emergenza-urgenza e dei servizi 

diagnostici 
44.903 48.468 

Totale  153.288 160.345 

 

Accessi alle prestazioni di specialistica per prove nienza  

Anno  Residente in regione  Residente extra regione  
2013 6.143 2.560 
2014 7.023 2.883 

 


